PREREQUISITI: GRANDEZZE

GRANDEZZA: è tutto ciò che può essere percepito con i sensi e che può essere misurato.

MISURARE UNA GRANDEZZA vuol dire fare il rapporto tra la grandezza e una grandezza della stessa specie presa arbitrariamente come unità di misura.

Le grandezze si dividono in semplici e derivate. Le grandezze semplici sono scelte arbitrariamente e da loro vengono ricavate le grandezze derivate.

In ogni parte del mondo vengono assunte grandezze e unità di misura arbitrarie. Per avere un sistema facilmente utilizzabile in tutto il mondo, è stato creato il SISTEMA INTERNAZIONALE DEI PESI E DELLE MISURE (S.I.).

Nel sistema internazionale vengono assunte sette grandezze semplici, che sono: massa, tempo, spazio, intensità luminosa, intensità di corrente elettrica e quantità di sostanza. E vengono fissate le loro unità di misura.

TEMPO (t)

Per misurare l’intervallo di tempo, in cui avviene un fenomeno, dobbiamo poterlo confrontare con altri intervalli di tempo riproducibili regolarmente, ovvero con fenomeni di tipo periodico.
I campioni di tempo utilizzati sono:

il moto di rivoluzione della terra intorno al sole: ANNO

il moto di rivoluzione della luna intorno alla terra: MESE

le fasi lunari: SETTIMANA

rotazione della terra intorno al suo asse: GIORNO SOLARE MEDIO.

I sottomultipli sono forniti dal periodo di un pendolo, che compie 86400 oscillazioni in un giorno: SECONDO. ( 60 secondi in un minuto, 60 minuti in un’ora, 24 ore in un giorno: 60x0x24=86400).

Per tempi molto piccoli si usano orologi atomici, che si basano sulla vibrazione di atomi (cesio) o di molecole (ammoniaca), che sono precisissimi.

Per tempi molto lunghi si usano le leggi di decadimento dei fenomeni radioattivi: del carbonio 14 per materiali organici (fino a 100000 anni fa) e dell’uranio per le rocce (fino a qualche miliardo di anni).

SPAZIO (s)

L’unità di misura dello spazio è il METRO (distanza tra due tacche presenti su una sbarra di platino iridio conservata a Sevres, Parigi) Il metro è la 40 milionesima parte del diametro terrestre.

Come campione microscopico si usa la lunghezza d’onda della luce emessa dal Kr. Per dimensioni molto piccole con i raggi X si misurano le distanze interatomiche.

Per distanze astronomiche si usa l’anno luce:

velocità della luce=c=3x108 m/sec

secondi in un anno=31,6x106 sec

1 anno luce=9,5x1015=1016 metri

MASSA

Per massa si intende la quantità di materia in un corpo, che è sempre uguale in qualunque punto dello spazio (p.e. le pagine di un libro).

Il peso è una forza, dovuta all’attrazione di un pianeta e che dipende dalla grandezza del pianeta. In conseguenza il peso varia nello spazio e ad esempio il peso di un oggetto sulla terra è maggiore che sulla luna. F=mxa
P=mxg 
(P=peso m=massa a=accelerazione g=acclerazione di gravità)

L’unità di misura è il chilogrammo-massa, o il peso di un cilindro di platino-iridio conservato a Sevres, Parigi.

Si misura la massa con la bilancia a braccia uguali.

Per misurare masse grandi si utilizzano metodi indiretti, per esempio dai moti dei pianeti o dalle misure spettrofotometriche delle stelle.

Per misure piccolissime si usa l’unità di massa atomica, pari alla dodicesima parte della massa dell’atomo di Carbonio C12.

La DENSITA’ è la massa contenuta nell’unità di volume: d=m/V

Il VOLUME è lo spazio occupato da un corpo.

Il PESO SPECIFICO è il rapporto tra il peso e il volume ps=P/V

Il volume di 10–3 m3 di acqua distillata a 4°C ha la massa di 1 Kg e il volume di 1 litro.

10–3 m3=1 dm3=1000cm3=1000ml=1 l

	prefisso
	simbolo
	significato
	esempio

	Tera
	T
	1012
	Tetrametro 

	Giga
	G
	109
	Gigametro

	Mega
	M
	106
	Megametro

	Kilo
	k
	103
	kilometro

	Etto
	
	102
	ettometro

	Deca
	
	101
	decametro

	
	
	1
	metro

	Deci 
	d
	10-1
	Decimetro

	Centi
	c
	10-2
	Centimetro

	MillI
	mm
	10-3
	Millimetro

	Micro
	μ
	10-6
	Micrometro

	Nano
	n
	10-9
	Manometro

	pico
	p
	10-12
	picometro


TEMPERATURA

La temperatura è proporzionale all’energia interna di un corpo. L’energia interna di un corpo è la somma delle energie delle molecole e degli atomi di un corpo: energia vibrazionale, energia cinetica, ecc.

Unità di misura è il grado Kelvin (°K), che è identico al grado Celsius (°C). Nella scala di temperatura Celsius l’acqua bolle a 100°C e congela a 0°C. Nella scala Kelvin lo zero è lo zero assoluto o –273°C; ne consegue che a zero °C, abbiamo 273°K e a 100°C abbiamo 373°K.

La formula di conversione è: °C+273=°K oppure °C=°K-273.

Per misurare la temperatura si usa il termometro, che deve raggiungere un equilibrio termico con l’oggetto. Un corpo che si scalda si dilata, il mercurio sale lungo un capillare e da la misura della temperatura.

CALORE è energia termica che si trasferisce da un corpo caldo ad un altro freddo, fino a che non si equilibrano le due temperature.

Q=Cx(Tf-Ti)  C=capacità termica=cxmx(Tf-Ti) c=calore specifico

L’energia è la capacità di un corpo di compiere un lavoro.

L’energia può essere convertita da una forma ad un’altra, ma non può essere ne distrutta ne creata. Tendenzialmente l’energia si trasforma in forme meno sfruttabili (esempio centrale idroelettrica)

L’unità di misura del calore è la piccola caloria o cal, che è la quantità di calore necessaria per elevare la temperatura di un grammo d’acqua di un grado da 14,5 a 15,5 gradi centigradi.

Calore e temperatura hanno gli stessi effetti sulla temperatura, secondo il principio di equivalenza di Joule. L/Q=4,18joule/cal

